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Comunicato stampa  
 
 
Massagno incontra l’ambasciatore d’Ungheria 
 
Sabato 25 settembre S.E. l’Ambasciatore d’Ungheria Jozsef Czukor si è recato a 
Massagno per festeggiare il restauro della “porta seclera”, donata negli anni 90 dal 
villaggio di Ghipes.  
 
“Dagli anni Novanta ad oggi la storia continua – ha esordito il Sindaco Giovanni Bruschetti 
nel suo saluto di benvenuto – una storia positiva, in questi tempi difficili, che consolida un 
rapporto di amicizia nato tanti anni fa, a seguito di un’interrogazione della Consigliera 
comunale Patrizia Cattaneo Beretta che, nel 1989, chiedeva al Municipio di aderire alla 
cosiddetta ‘Operazione Villaggi Romeni’, in seguito promossa e concretamente organizzata 
dal Sindaco di allora  Mario Grassi, da Giuseppe Peduzzi presidente della SAM Benefica e 
dall’allora Segretario comunale Damiano Ferrari.”  
 

Una prima spedizione di aiuti a questo villaggio abitato dai secleri (Szeklers) - sottogruppo 
ungherese che vive in Transilvania (Romania) - fu organizzata nel 1990. In seguito, all’inizio 
del 1993, ebbe luogo una seconda raccolta di materiale presso la popolazione, inviata a 
destinazione nel corso del mese di marzo di quell’anno. Al rientro da questa seconda 
spedizione la delegazione di Massagno ricevette in dono, tra le altre cose, una porta intagliata 
in legno finemente cesellato dagli artigiani secleri. L’opera è tuttora posizionata all’inizio della 
stradina pedonale che porta dalla piazza del Municipio verso Casa Chiattone. 
 

Nell’ambito dell’incontro ufficiale avvenuto lo scorso 25 settembre presso l’Aula Magna delle 
scuole, l’Ambasciatore Ungherese Jozsef Czukor ha voluto “ringraziare attraverso il Sindaco 
tutti i cittadini di Massagno per gli aiuti inviati a Ghipes, villaggio condannato a morte da 
Ceaușescu. La storia trentennale della porta seclera simboleggia il rapporto di solidarietà e 
amicizia tra Massagno e Ghipes, cosi come tra la Svizzera e l’Ungheria”, ha concluso 
l’Ambasciatore. L’Ungheria sostiene infatti le minoranze ungheresi e le testimonianze della 
cultura e dell’arte magiara al di fuori del territorio nazionale e, grazie alla Presidente 
dell’Associazione ungherese in Ticino, Elisabetta Arnold, e all’intervento del Console onorario 
d’Ungheria Giacomo Ghezzi, si è proceduto - insieme all’Ufficio tecnico comunale - al restauro 
del manufatto seclero massagnese. 
 
“Questa porta avrà sempre un posto speciale a Massagno - ha concluso il Sindaco – il 
Comune prevede infatti di risistemare l’intera area che la circonda e che circonda Casa 
Chiattone in un parco pubblico che, si spera di poter prossimamente presentare al Consiglio 



 
 
 

Comunale. In tale contesto la testimonianza dell’amicizia con il popolo ungherese avrà la 
giusta collocazione.”  
 

Dopo la parte ufficiale in aula magna, la Delegazione si è recata sul posto per brindare alla 
porta seclera. All’evento erano presenti, tra gli altri, i rappresentanti dell’Ambasciata 
ungherese a Berna, del Consolato ungherese di Lugano, dell’Associazione ungherese in 
Ticino, nonché il Consigliere agli Stati Marco Chiesa e la presidente del Consiglio comunale 
Beatrice Bomio-Pacciorini Amichi. 


